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Agevolazioni fiscali
a favore dei disabili

tà legate al proprio handicap, ceda
il veicolo per acquistarne uno nuo-
vo sul quale realizzare nuovi e di-
versi adattamenti.
n R iparazioni: oltre che per le spe-

se di acquisto, la detrazione
spetta anche per le riparazioni,
escluse quelle di ordinaria ma-
nutenzione. A nche in questo ca-
so la detrazione ai fini Irpef spet-
ta nel limite di spesa di
1 8 .0 7 5 ,9 9  euro, nel quale de-
vono essere compresi sia il co-
sto d’acquisto del veicolo che le
spese di manutenzione straordi-
naria relative allo stesso.

n D ocumento comprovante la spe-
sa: se il disab ile è  titolare di red-
diti propri per un importo supe-
riore a 2 .8 4 0 ,5 1  euro, il docu-
mento di spesa deve essere a lui
intestato. S e, invece, il disab ile
è  fiscalmente a carico, il docu-
mento comprovante la spesa può
essere indifferentemente intesta-
to al disab ile o alla persona di
famiglia della quale egli risulti a
carico.

n A gevolazioni Iva: è  applicab ile
l’Iva al quattro per cento, anzi-
ché  al 2 0  per cento, sull’acqui-
sto di autovetture aventi cilin-
drata fino a 2 0 0 0  centimetri cu-
b ici, se con motore a b enzina, e
fino a 2 8 0 0  centimetri cub ici,
se con motore diesel, nuove o
usate e sull’acquisto contestua-
le di optional. È  applicab ile l’Iva
al quattro per cento, anche alle
prestazioni di adattamento di vei-
coli non adattati già posseduti
dal disab ile.

n E senzione b ollo auto: l’esenzio-

zione dei disab ili danno diritto
a una detrazione d’imposta pa-
ri al 1 9  per cento del loro am-
montare.
L a detrazione compete una sola

volta (cioè  per un solo veicolo) nel
corso di un quadriennio (decorren-
te dalla data di acquisto) e deve es-
sere calcolata su una spesa massi-
ma di 1 8 .0 7 5 ,9 9  euro.

P er i disab ili per i quali, ai fini
della detrazione, non è  necessario
l’adattamento del veicolo, la soglia
dei 1 8 .0 7 5 ,9 9  euro vale solo per le
spese di acquisto del veicolo, re-
standone escluse le ulteriori spese
per interventi di adattamento neces-
sari a consentirne l’utilizzo da par-
te del disab ile (ad esempio la pe-
dana sollevatrice ecc.); spese che,
a loro volta, possono fruire della de-
trazione del 1 9  per cento.

S i può  fruire dell’intera detrazio-
ne per il primo anno, oppure, in al-
ternativa, optare per la sua riparti-
zione in quattro quote annuali di pa-
ri importo.

L a legge F inanziaria per il 2 0 0 7
ha stab ilito che in caso di trasferi-
mento del veicolo a titolo oneroso o
gratuito prima del decorso del ter-
mine di due anni dall’acquisto è  do-
vuta la differenza fra l’imposta do-
vuta in assenza di agevolazioni e
quella risultante dall’applicazione
delle agevolazioni stesse a eccezio-
ne del caso in cui il diversamente
ab ile, a seguito di mutate necessi-

di G io r g io  G e n tili*

A genzia delle E ntrate ha
illustrato un b reve quadro
delle agevolazioni fiscali a
favore dei disab ili. N el
presente articolo viene ef-

fettuata una sintesi di tale docu-
mento.

LE AGEVOLAZIONI  PER IL SETTORE

AUTO - I SOGGETTI BENEFICIARI 

E I VEICOLI INTERESSATI

S ono ammesse alle agevolazioni
le seguenti categorie di disab ili:
n non vedenti e sordomuti;
n disab ili con handicap psichico o

mentale titolari dell’indennità di
accompagnamento;

n disab ili con grave limitazione
della capacità di deamb ulazione
o affetti da pluriamputazioni;

n disab ili con ridotte o impedite
capacità motorie.
L e agevolazioni per il settore au-

to possono essere riferite a secon-
da dei casi, oltre che agli autovei-
coli, anche ai seguenti veicoli:
n motocarrozzette;
n autoveicoli o motoveicoli per uso

promiscuo, o per trasporto spe-
cifico del disab ile;

n autocaravan (solo per la detra-
zione Irpef del 1 9  per cento).

AGEVOLAZIONI FISCALI RIGUARD ANTI
LE SPESE PER I M EZZI 
D I LOCOM OZIONE

n A cquisto: le spese riguardanti
l’acquisto dei mezzi di locomo-

L e agevolazioni p er il
settore au to p ossono
essere riferite, oltre ch e
agli au toveicoli, anch e alle
m otocarrozzette, ai veicoli
p er u so p rom iscu o o p er
trasp orto sp ecifico del
disabile e agli au tocaravan

L’
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ti una speciale carrozzeria e at-
trezzati permanentemente per
essere adib iti al trasporto e  al-
l’alloggio di sette persone al mas-
simo, compreso il conducente.

n M otocarrozzette: veicoli a tre ruo-
te destinati al trasporto di per-
sone, capaci di contenere al mas-
simo quattro posti, compreso
quello del conducente, ed equi-
paggiati di idonea carrozzeria.

n M otoveicoli per trasporto promi-
scuo: veicoli a tre ruote destina-
ti al trasporto di persone e co-
se, capaci di contenere al mas-
simo quattro posti, compreso
quello del conducente.

n M otoveicoli per trasporti specifi-
ci: veicoli a tre ruote destinati al
trasporto di determinate cose o
di persone in particolari condi-
zioni e caratterizzati dall’essere
muniti permanentemente di spe-
ciali attrezzature relative a tale
scopo.
(a) P er i non vedenti e sordomu-

ti le categorie di veicoli agevolati so-
no solo quelle con l’asterisco.

(b ) P er questi veicoli è  possib i-
le fruire soltanto della detrazione Ir-
pef del 1 9  per cento.

LE ALTRE AGEVOLAZIONI

n S conti Irpef per l’anno 2 0 0 6 : fi-
no al periodo d’imposta 2 0 0 6 ,
per il figlio disab ile, riconosciu-
to tale ai sensi della legge n.
1 0 4  del 1 9 9 2  si poteva fruire di
una deduzione dal reddito com-
plessivo di 3 .7 0 0  euro. D etto im-
porto non è  fisso, ma diminui-
sce man mano che aumenta il
reddito.

n A gevolazioni dal 1 ° gennaio
2 0 0 7 : le deduzioni per i fami-
liari a carico sono state sostitui-
te da detrazioni d’imposta. A n-
che queste, come le precedenti
deduzioni, sono di importo va-
riab ile in funzione del reddito
complessivo posseduto nel pe-
riodo d’imposta. 
È  rimasto invece sostanzialmen-

te invariato il limite di reddito per-

zioni previste (cioè , ai fini Irpef,
Iva e b ollo auto) anche un fami-
liare che ha sostenuto la spesa
nell’interesse del disab ile, a con-
dizione che questo sia da con-
siderare a suo carico ai fini fi-
scali. P er essere ritenuto “ a ca-
rico”  del familiare il disab ile de-
ve avere un reddito complessivo
annuo entro la soglia di
2 .8 4 0 ,5 1  euro. 
L a legge F inanziaria 2 0 0 7  ha
stab ilito che le agevolazioni pre-
viste sui veicoli utilizzati per la
locomozione dei portatori di han-
dicap sono riconosciute a patto
che gli autoveicoli siano utiliz-
zati in via esclusiva o prevalen-
te dai b eneficiari degli sconti fi-
scali.

n R egole particolari: per i disab ili
con ridotte o impedite capacità
motorie (ma non affetti da gra-
ve limitazione alla capacità di
deamb ulazione) il diritto alle
agevolazioni è  condizionato al-
l’adattamento del veicolo alla mi-
norazione di tipo motorio di cui
il disab ile (anche se trasportato)
è  affetto. 

CATEGORIE D I VEICOLI AGEVOLABILI

n A utovetture (a): veicoli destina-
ti al trasporto di persone, aven-
ti al massimo nove posti, com-
preso quello del conducente.

n A utoveicoli per il trasporto pro-
miscuo (a): veicoli aventi una
massa complessiva a pieno ca-
rico non superiore a 3 ,5  tonnel-
late (o a 4 ,5  tonnellate, se a tra-
zione elettrica o a b atteria), de-
stinati al trasporto di cose o di
persone e capaci di contenere al
massimo nove posti, compreso
quello del conducente.

n A utoveicoli specifici (a): veicoli
destinati al trasporto di determi-
nate cose o di persone per tra-
sporti in particolari condizioni,
caratterizzati dall’essere muniti
permanentemente di speciali at-
trezzature relative a tale scopo.

n A utocaravan (a)(b ): veicoli aven-

ne dal pagamento del b ollo au-
to riguarda i veicoli indicati di
seguito nelle categorie di veico-
li agevolab ili, con i limiti di ci-
lindrata previsti per l’applicazio-
ne dell’aliquota Iva agevolata
(2 0 0 0  centimetri cub ici per le
auto con motore a b enzina e
2 8 0 0  centimetri cub ici per quel-
le diesel) e spetta sia quando
l’auto è  intestata allo stesso di-
sab ile, sia quando risulta inte-
stata a un familiare di cui egli
sia fiscalmente a carico.
L e R egioni hanno la potestà di
ammettere a fruire dell’esenzio-
ne anche ulteriori categorie di
persone disab ili rispetto a quel-
le precedentemente indicate.

n A dempimenti: il disab ile che ha
fruito dell’esenzione deve, per il
primo anno, presentare o spedi-
re per raccomandata A /R  all’U f-
ficio competente (della R egione
o dell’A genzia delle E ntrate) la
documentazione prevista.
L a documentazione va presenta-
ta entro 9 0  giorni dalla scaden-
za del termine per il pagamen-
to non effettuato a titolo di esen-
zione.
L ’esenzione dal pagamento del
b ollo auto, una volta riconosciu-
ta per il primo anno, prosegue
anche per gli anni successivi,
senza che il disab ile sia tenuto
a rifare l’istanza e a inviare nuo-
vamente la documentazione. 

n E senzione dalle imposte di tra-
scrizione: i veicoli destinati al
trasporto o alla guida di disab i-
li appartenenti alle categorie so-
pra indicate (con esclusione, pe-
rò , di non vedenti e sordomuti)
sono esentati anche dal paga-
mento dell’imposta di trascrizio-
ne al P ra in occasione della re-
gistrazione dei passaggi di pro-
prietà. L a richiesta di esenzione
deve essere rivolta esclusivamen-
te al P ra territorialmente com-
petente.

n D iritto alle agevolazioni: potrà
b eneficiare di tutte le agevola-
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ture, ernie e per la correzione dei
difetti della colonna verteb rale;

- acquisto di arti artificiali per la
deamb ulazione;

- costruzione di rampe per l’eli-
minazione di b arriere architettoni-
che esterne e interne alle ab itazio-
ni (ma non si può  fruire contempo-
raneamente di questa detrazione e
di quella del 4 1  per cento-3 6  per
cento di cui all’art. 1  della legge
4 4 9 /9 7  e successive modifiche;

- trasformazione dell’ascensore
per adattarlo al contenimento della
carrozzella;

- sussidi tecnici e informatici ri-
volti a facilitare l’autosufficienza e
le possib ilità di integrazione dei por-
tatori di handicap riconosciuti tali
ai sensi dell’articolo 3  della legge
n. 1 0 4  del 1 9 9 2 . 

S ono inoltre ammesse integral-
mente alla detrazione del 1 9  per
cento (quindi senza applicazione di
franchigia) le altre spese riguardan-
ti i mezzi necessari:

- all’accompagnamento;
- alla deamb ulazione;
- al sollevamento dei disab ili ac-

certati ai sensi dell’articolo 3  della
legge n. 1 0 4  del 1 9 9 2 , indipenden-
temente dal fatto che fruiscano o
meno dell’assegno di accompagna-
mento.

D al 2 0 0 2  è  prevista la detrazio-
ne del 1 9  per cento anche per le
spese sostenute dai sordomuti per i
servizi di interpretariato. 
n S pese sanitarie per particolari pa-

tologie sostenute dal familiare: il
contrib uente che, nell’interesse
di un familiare titolare di reddi-
ti tali da non poter essere con-
siderato fiscalmente a carico, e
cioè  redditi b assi ma comunque
non superiori a 2 .8 4 0 ,5 1  euro,
sostenga spese sanitarie relative
a patologie esenti dal tick et (e
che quindi possono riguardare
anche i disab ili) come cardiopa-
tie, allergie o trapianti, può  con-
siderare onere detraib ile dall’Ir-
pef la parte di spesa che non tro-
va capienza nell’imposta dovuta

chiesto a rimb orso o a compensa-
zione di altri trib uti, né  è  possib ile
riportarlo nella successiva dichiara-
zione dei redditi. 
n A gevolazioni Irpef per alcune

spese sanitarie e mezzi di ausi-
lio: le spese mediche generiche
(ad esempio, prestazioni rese da
un medico generico, acquisto di
medicinali) e di assistenza spe-
cifica sostenute dai disab ili so-
no interamente deducib ili dal
reddito complessivo.
S i considerano di “ assistenza

specifica”  le spese relative all’assi-
stenza infermieristica e riab ilitativa,
quelle sostenute dal personale in
possesso della qualifica professio-
nale di addetto all’assistenza di b a-
se o di operatore tecnico assisten-
ziale, sempreché  esclusivamente de-
dicato all’assistenza diretta della
persona, le spese per le prestazioni
fornite dal personale di coordina-
mento delle attività assistenziali di
nucleo, dal personale con la quali-
fica di educatore professionale, dal
personale qualificato addetto ad at-
tività di animazione e di terapia oc-
cupazionale.

T ali spese, inoltre, sono deduci-
b ili dal reddito complessivo anche
se sono sostenute dai familiari dei
disab ili che non risultano fiscalmen-
te a carico.

L e spese sanitarie specialistiche
(ad esempio, analisi, prestazioni chi-
rurgiche e specialistiche), invece,
danno diritto a una detrazione Irpef
del 1 9  per cento sulla parte che ec-
cede 1 2 9 ,1 1  euro; la detrazione è
fruib ile anche dai familiari quando
il disab ile è  fiscalmente a carico.

O ltre alle spese viste in prece-
denza sono ammesse alla detrazio-
ne del 1 9  per cento, per l’intero am-
montare (senza togliere la franchi-
gia di 1 2 9 ,1 1  euro) le spese soste-
nute per:

- trasporto in amb ulanza del sog-
getto portatore di handicap;

- acquisto di poltrone per inab i-
li e minorati non deamb ulanti e ap-
parecchi per il contenimento di frat-

sonale complessivo per ritenere una
persona fiscalmente a carico che, al
lordo degli oneri deducib ili e della
deduzione per l’ab itazione principa-
le e pertinenze, non deve essere su-
periore a 2 .8 4 0 ,5 1  euro.

L a detrazione per i figli è  stata
fissata in 8 0 0  euro e in 9 0 0  euro
per i figli di età inferiore a tre an-
ni. E ssa aumenta dei seguenti im-
porti:

- 2 2 0  euro, per il figlio disab i-
le, riconosciuto tale ai sensi della
legge n. 1 0 4  del 1 9 9 2 ;

- 2 0 0  euro, per tutti i figli, quan-
do sono più  di tre.
n L e detrazioni b ase per i figli a

carico:
- figlio di età inferiore a tre an-

ni 9 0 0  euro;
- figlio di età superiore a tre an-

ni 8 0 0  euro;
- figlio portatore di handicap
a) inferiore a tre anni (9 0 0 + 2 2 0 )

1 .1 2 0  euro;
b ) superiore a tre anni

(8 0 0 + 2 2 0 ) 1 .0 2 0  euro;
- con più  di tre figli a carico la

detrazione aumenta di 2 0 0  euro per
ciascun figlio a partire dal primo.

P er determinare la detrazione ef-
fettiva è  necessario moltiplicare la
detrazione teorica per il coefficien-
te (assunto nelle prime quattro ci-
fre decimali e arrotondato con il si-
stema del troncamento) che si ot-
tiene dal rapporto tra 9 5 .0 0 0 , di-
minuito del reddito complessivo, e
9 5 .0 0 0 .

In presenza di più  figli, l’impor-
to di 9 5 .0 0 0  euro indicato nella for-
mula va aumentato per tutti di
1 5 .0 0 0  euro per ogni figlio succes-
sivo al primo.

L a detrazione per i figli non può
essere ripartita lib eramente tra i ge-
nitori come prevedeva il preceden-
te ordinamento. 

È  il caso di ricordare che l’inca-
pienza si verifica quando tutte le
detrazioni di cui un contrib uente può
b eneficiare sono superiori all’impo-
sta lorda. In queste situazioni, l’im-
porto eccedente non può  essere
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L a detrazione per l’eliminazione
delle b arriere architettoniche non è
fruib ile contemporaneamente alla
detrazione del 1 9  per cento a tito-
lo di spese sanitarie riguardanti i
mezzi necessari al sollevamento del
disab ile. S i ricorda che la detrazio-
ne è  applicab ile alle spese sostenu-
te per realizzare interventi previsti
unicamente sugli immob ili, per fa-
vorire la mob ilità interna ed ester-
na del disab ile.

ERED ITÀ  E D ONAZIONI A FAVORE

D EL D ISABILE GRAVE

C on la legge n. 2 8 6  del 2 0 0 6
(di conversione del decreto legge n.
2 6 2  del 2 0 0 6 ) e la legge n. 2 9 6
del 2 0 0 6  (F inanziaria 2 0 0 7 ), sono
state reintrodotte nel sistema trib u-
tario l’imposta sulle successioni e
sulle donazioni. T uttavia se il b ene-
ficiario è  una persona portatrice di
handicap riconosciuto grave ai sen-
si della legge n. 1 0 4  del 1 9 9 2 , l’im-
posta si applica esclusivamente sul-
la parte del valore della quota o del
legato che supera l’ammontare di
1 .5 0 0 .0 0 0  euro. n

* d o tto re  c o m m e rc ia lis ta  in  M a c e ra ta
S tu d io  F ra n g u e lli D i D ie g o  Z a g a g lia

g e n tili@ s tu d io fd z .c o m

o del linguaggio e per conseguire
una delle seguenti finalità:

a) facilitare
- la comunicazione interpersona-

le;
- l’elab orazione scritta o grafica;
- il controllo dell’amb iente;
- l’accesso all’informazione e al-

la cultura;
b ) assistere la riab ilitazione.

ALTRE AGEVOLAZIONI

PER I NON VED ENTI

In favore dei non vedenti sono
state da ultimo introdotte le seguen-
ti agevolazioni:
n la detrazione dall’Irpef del 1 9  per

cento delle spese sostenute per
l’acquisto del cane guida; la de-
trazione spetta una sola volta in
un periodo di quattro anni, sal-
vo i casi di perdita dell’animale;
spetta per un solo cane e può  es-
sere calcolata su un importo mas-
simo di 1 8 .0 7 5 ,9 9  euro;

n detrazione forfetaria di 5 1 6 ,4 6
euro delle spese sostenute per il
mantenimento del cane guida;

n aliquota Iva agevolata del quat-
tro per cento; l’agevolazione è
prevista per l’acquisto di parti-
colari prodotti editoriali destina-
ti a essere utilizzati da non ve-
denti o ipovedenti, anche se non
acquistati direttamente da loro.

ELIM INAZIONE D ELLE BARRIERE
ARCH ITETTONICH E

F ino al 3 1  dicemb re 2 0 0 7  è  pos-
sib ile fruire della detrazione Irpef
sulle spese di ristrutturazione edili-
zia. È  necessario evidenziare che at-
tualmente la detrazione in vigore fi-
no a tutto il 3 1  dicemb re 2 0 0 7  è
nella misura del 3 6  per cento men-
tre per l’anno d’imposta 2 0 0 6  la de-
trazione deve essere applicata:
n nella misura del 4 1  per cento

per lavori effettuati dal 1 ° gen-
naio 2 0 0 6  al 3 0  settemb re
2 0 0 6 ;

n nella misura del 3 6  per cento
per le spese sostenute dal 1 ° ot-
tob re al 3 1  dicemb re 2 0 0 6 .

dal familiare affetto dalle predet-
te patologie.
In questo caso, l’ammontare

massimo delle spese sanitarie, sul-
le quali il familiare può  fruire della
detrazione del 1 9  per cento (dopo
aver tolto la franchigia di 1 2 9 ,1 1
euro), è  complessivamente pari a
6 .1 9 7 ,4 8  euro.
n D eduzioni e detrazioni per gli ad-

detti all’assistenza: le spese so-
stenute per gli addetti all’assi-
stenza personale, nei casi di non
autosufficienza nel compimento
degli atti di vita quotidiana, so-
no detraib ili, dal 1 ° gennaio
2 0 0 7 , nella percentuale del 1 9
per cento, calcolab ile su un am-
montare di spesa non superiore
a 2 .1 0 0  euro, purché  il reddito
del contrib uente non sia supe-
riore a 4 0 .0 0 0  euro.
S ono considerati tali coloro che

non sono in grado, ad esempio, di
assumere alimenti, di espletare le
funzioni fisiologiche e provvedere al-
l’igiene personale, di deamb ulare,
di indossare gli indumenti. Inoltre,
deve essere considerata non auto-
sufficiente anche la persona che ne-
cessita di sorveglianza continuativa.

L’ALIQ UOTA IVA AGEVOLATA PER 

AUSILI TECNICI E INFORM ATICI

n L ’aliquota agevolata per i mezzi
di ausilio: si applica l’aliquota
Iva agevolata del quattro per cen-
to per l’acquisto di mezzi neces-
sari alla deamb ulazione e al sol-
levamento dei disab ili (ad esem-
pio, servoscala). 

n L ’aliquota agevolata per i sussi-
di tecnici e informatici: si appli-
ca l’aliquota Iva agevolata al
quattro per cento ai sussidi tec-
nici e informatici rivolti a facili-
tare l’autosufficienza e l’integra-
zione dei portatori di handicap
di cui all’articolo 3  della legge
n. 1 0 4  del 1 9 9 2 . 
D eve inoltre trattarsi di sussidi

da utilizzare a b eneficio di persone
limitate da menomazioni permanen-
ti di natura motoria, visiva, uditiva

NUOVA D ISCIPLINA FISCALE D EGLI

INCENTIVI PER L’ESOD O 

ANTICIPATO D AL LAVORO

È  stata emanata il 2 0  settemb re
la circolare n. 1 0 /2 0 0 7  con i
chiarimenti sulle modifiche in-
trodotte dal decreto-legge
2 2 3 /2 0 0 6  (articolo 3 6 , comma
2 3 ) alla disciplina fiscale appli-
cab ile sulle somme offerte ai la-
voratori per incentivare la cessa-
zione anticipata del rapporto di
lavoro, precedentemente regola-
mentata dal comma 4 -b is del-
l’articolo 1 9  del T uir. 

A g e n z ia de lle  En tr a te


